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Quali sono gli ambiti 
di applicazione della 
certificazione?  
Sono certificabili Ecolabel UE i servizi 
professionali di pulizia ordinaria, effet-
tuati presso edifici commerciali, istitu-
zionali e altri edifici accessibili al pub-
blico (come gli ospedali) nonché pres-
so abitazioni private. La certificazione 
non comprende le attività di disinfe-
zione in qualunque ambiente e le atti-
vità di pulizia effettuate presso siti pro-
duttivi. Quindi i disinfettanti utilizza-
ti in un qualsiasi cantiere di pulizia e 

i prodotti di pulizia specifici utilizzati 
nei siti produttivi non devono essere 
rendicontati (né in termini di quantità 
di utilizzo né di spesa) al fine dell’otte-
nimento della certificazione.
Ne consegue che, relativamente ai pro-
dotti chimici, la certificazione richiede 
la rendicontazione dei prodotti per la 
pulizia ordinaria (rientranti nell’am-
bito di applicazione della Decisione 
UE/2017/1217 che stabilisce i crite-
ri per l’assegnazione dell’Ecolabel UE 
per i prodotti per la pulizia di superfi-
ci dure) che vengono utilizzati con una 
frequenza pari o inferiore a 30 giorni. 
Non devono essere invece rendiconta-
ti i prodotti chimici utilizzati con una 
frequenza superiore ai 30 giorni, fatta 
eccezione per i prodotti per la pulizia 
dei vetri, qualora sia effettuata con ca-
denza almeno trimestrale e mediante 
l’utilizzo di attrezzature manuali. 

Una impresa certificata Ecolabel 
UE può erogare servizi di pulizia 
non Ecolabel UE? 
Un operatore economico certifica-
to non può erogare servizi di pulizia 
non certificati Ecolabel UE a meno che 
non vengano forniti da una filiale, una 
divisione, una succursale o un diparti-
mento chiaramente distinti e caratte-
rizzati da una contabilità separata. Il 
ricorso alla divisione aziendale è una 
opzione per un’impresa che eroga so-
lamente il servizio di pulizia mentre 
è un “passo obbligato” per un’impre-
sa che si occupa anche di altri servizi 
(ad. esempio manutenzioni, ristorazio-
ne, verde pubblico). Saranno quindi i 
servizi erogati dalla divisione azienda-
le ad essere certificati Ecolabel UE (si 
veda l’immagine successiva). 

Ecolabel UE Servizi di pulizia: 
a che punto siamo? FO
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A oltre sei mesi dall’entrata in vigore della Decisione (UE) 2018/680 -che 
definisce i criteri per l’assegnazione del marchio ecologico dell’Unione 
Europea Ecolabel UE per i servizi di pulizia di ambienti interni- è 
possibile tracciare un primo bilancio dell’impatto che questa certificazione 
sta avendo in Italia nel settore del cleaning professionale. 
Dall’esperienza di Punto 3 - che in questi mesi ha supportato alcune 
imprese di Facility nel percorso di adeguamento ai criteri richiesti 
dall’Ecolabel UE - è importante soffermarsi su alcuni aspetti che meritano 
un adeguato approfondimento.

di Paolo Fabbri*

* Presidente di Punto 
3 Srl (tra i maggiori 
esperti italiani di 
GPP e membro di 
alcuni gruppi di 
lavoro del Ministero 
dell’Ambiente per la 
definizione dei CAM). 
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La certificazione Ecolabel UE del ser-
vizio di pulizia può dunque andare ad 
incidere in modo profondo sulla ge-
stione complessiva dell’impresa so-
prattutto se questa non è organizzata 
in divisioni aziendali. Inoltre l’azien-
da deve, da un punto di vista contabi-
le, dimostrare di avere una contabilità 
separata o un codice contabile adegua-
to per le attività oggetto della certifica-
zione, nel pieno rispetto delle norme 
contabili nazionali.
La creazione di una divisione dedicata 
per l’erogazione del servizio Ecolabel 
UE, inoltre, può permettere all’impre-
sa di scegliere di volta in volta se cer-
tificare o meno il servizio di pulizia in 
base alle richieste del mercato sia pub-
blico che privato. 

Quali sono i criteri da rispettare 
per ottenere la certificazione?
La Decisione (UE) 2018/680 distingue 
i criteri per l’assegnazione dell’Ecola-
bel UE ai servizi di pulizia di ambien-
ti interni in criteri: 
• obbligatori (da applicare sempre per 
ottenere la certificazione e comuni a 
tutti i servizi di pulizia certificati)
• facoltativi la cui applicazione pre-
vede l’ottenimento di un determina-
to punteggio. 
Il servizio di pulizia di ambienti inter-
ni deve, quindi, soddisfare tutti i 7 cri-
teri obbligatori e deve soddisfare un 
numero sufficiente di criteri facoltati-
vi per totalizzare almeno 14 punti dei 
43 disponibili. 
I 7 criteri obbligatori riguardano: 
● Criterio M1 – uso di almeno il 50% 
di prodotti per la pulizia a marchio 
Ecolabel UE o in possesso di un altro 
marchio ecologico di tipo I rispetto al 
quantitativo annualmente utilizzato.
● Criterio M2 - utilizzo nel cantie-
re di sistemi di dosaggio dei pro-
dotti per la pulizia sia manuali che 
automatici.
● Criterio M3 - uso di almeno il 50% 
di panni e mop in microfibra rispetto 
al quantitativo annualmente utilizzato.
● Criterio M4 - formazione del per-

sonale sui seguenti argomenti: cono-
scenza del marchio Ecolabel UE e sue 
implicazioni nel servizio di pulizia; 
corretto utilizzo dei prodotti per la pu-
lizia, nozioni sul risparmio energetico, 
risparmio idrico e minimizzazione dei 
rifiuti prodotti durante lo svolgimento 
del servizio e, infine, nozioni su salu-
te e sicurezza.
● Criterio M5 - Rudimenti di un si-
stema di gestione ambientale per 
cui si richiede all’impresa di redigere 
una politica ambientale, un program-
ma d’azione e una valutazione interna 
delle proprie prestazioni in relazione 
agli obiettivi.
● Criterio M6 - Raccolta differen-
ziata dei rifiuti solidi presso la se-
de dell’impresa che si candida per la 

certificazione.
● Criterio M7- Informazioni che fi-
gurano sull’Ecolabel UE l’impresa do-
vrà produrre una dichiarazione di con-
formità nella quale si precisa su quali 
supporti verrà utilizzato il logo.
Facendo una lettura trasversale dei cri-
teri obbligatori e di quelli facoltativi 
emerge come l’utilizzo di prodotti chi-
mici - a marchio Ecolabel UE per la 
pulizia di superfici dure o con un al-
tro marchio ecologico di tipo I - su-
periore al 95% del fabbisogno annua-
le, permette all’impresa di rispettare il 
criterio obbligatorio M1 e di accumu-
lare 3 punti grazie all’applicazione del 
criterio facoltativo O1. 
Ulteriori 3 punti potranno essere otte-
nuti se i prodotti chimici sono carat-
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La tabella elenca i 
12 criteri facoltativi 
e i relativi punteggi 
ottenibili dalla loro 
applicazione.
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terizzati da un tasso di diluizione mi-
nimo di 1:100. 
Quindi prodotti chimici concentrati a 
marchio Ecolabel UE- utilizzati oltre il 
95% del fabbisogno annuale- permet-
tono di ottenere 6 punti sui 14 da rag-
giungere per ottenere la certificazio-
ne con il rispetto dei criteri facoltativi. 
Mentre l’utilizzo nel cantiere di panni 
e mop in microfibra e a marchio Eco-
label UE -per oltre il 95% del fabbiso-
gno annuale- permette di rispettare il 
criterio obbligatorio M3 e di accumu-
lare 7 punti derivanti dall’applicazio-
ne contemporanea dei criteri facolta-
tivi O3 e O4. 

I detergenti conformi ai CAM 
possono essere funzionali 
all’ottenimento della 
certificazione Ecolabel di 
servizio?
L’utilizzo di detergenti conformi ai 
CAM non permette ad una impresa di 
pulizia di ottenere il rispetto di alcun 
criterio - né obbligatorio né opzionale - 
previsto dalla certificazione Ecolabel 
UE. I Criteri Ambientali Minimi sono 
una disposizione normativa italiana, 
quindi i prodotti chimici conformi ai 
CAM trovano adeguata valorizzazione 
in gara d’appalto pubbliche bandite da 
stazioni appaltanti italiane che appli-
cano i criteri del Green Public Procure-
ment (GPP), mentre non trovano alcu-
na applicazione nel percorso previsto 
dalla certificazione ecologica del ser-
vizio di pulizia definita 
dall’Unione Europea.

Quali sono gli step che 
un’impresa di pulizia deve 
rispettare per ottenere la 
certificazione Ecolabel UE?
L’Unione Europea prevede che ogni 
Stato Membro designi uno o più or-
ganismi competenti e indipendenti 
per l’applicazione e la regolamenta-
zione della certificazione Ecolabel UE.
L’Italia -con DM 413/95 - ha designato 
il Comitato Ecolabel Ecoaudit (orga-
no interministeriale) a svolgere questo 
importante ruolo. Il Comitato si avva-
le del supporto tecnico dell’Istituto Su-
periore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA). 
Un’impresa che intende candidarsi 
all’ottenimento della certificazione de-
ve prima di tutto applicare tutti i crite-
ri obbligatori e un congruo numero di 
criteri facoltativi (al fine di raggiunge-
re almeno 14 punti) in uno o più can-
tieri. Inoltre deve dimostrare al Comi-
tato Ecolabel Ecoaudit di aver svolto 
in modo corretto tutti i passi ammi-
nistrativi, contabili e gestionali previ-
sti dall’Ecolabel UE. 
Per fare ciò, oltre a produrre specifica 
documentazione, deve avvalersi dei se-
guenti supporti: 
1. Il modulo di verifica (file Excel), 
comprendente:
Modulo di domanda, che il richieden-
te compila fornendo informazioni det-

tagliate in merito ai servizi di pulizia 
di ambienti interni offerti.
Documentazione riguardante i crite-
ri obbligatori e facoltativi, in cui il ri-
chiedente dichiara di soddisfare e for-
nire i requisiti specifici per ciascun cri-
terio applicabile.
2. Il modulo di registrazione dei dati 
annui (file Excel), in cui il richieden-
te indica i dati annui relativi a tutte le 
forniture che caratterizzano il cantiere.
3. La lista di controllo (file Word), il 
cui fine è coadiuvare richiedenti e or-
ganismi competenti nelle procedure di 
valutazione e verifica. 
Il Richiedente invia la domanda e la 
documentazione attestante la confor-
mità al Comitato Ecolabel Ecoaudit 
e contestualmente si registra sul sito 
della Commissione Europea ECAT (il 
catalogo europeo di prodotti e servizi 
Ecolabel UE). 
L’istruttoria viene svolta da ISPRA che 
in prima battuta verifica la correttezza 
della documentazione prodotta e suc-
cessivamente svolge un audit presso la 
sede del richiedente e almeno un au-
dit nel cantiere/cantieri di pulizia, nel 
quale possono essere condotte intervi-
ste casuali con il personale operativo. 
L’istruttoria in capo a ISPRA ha una 
durata massima di 60 giorni. 
Qualora il richiedente abbia supera-
to questa prima fase dell’istruttoria 
il Comitato Ecolabel Ecoaudit rila-
scia la licenza d’uso entro massimo 
30 giorni e stipula il contratto di rila-
scio del marchio con l’impresa. Com-
plessivamente quindi l’iter di certi-
ficazione ha una durata massima di 
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90 giorni dalla data di invio della do-
manda e la documentazione da par-
te dell’impresa.
Dopo l’assegnazione della licenza 
Ecolabel UE, l’impresa certificata co-
munica con cadenza regolare (alme-
no ogni 4 mesi) al Comitato Ecolabel 
Ecoaudit l’elenco di tutti i cantieri in 
cui eroga i servizi di pulizia certifica-
ti Ecolabel UE, indicando il primo e 
l’ultimo giorno di attività presso cia-
scun sito. In questo modo ISPRA po-
trà effettuare periodicamente visite 
di verifica presso la sede del richie-
dente e/o presso i cantieri gestiti in 
conformità alla certificazione. 

Come può essere utilizzata 
da una  stazione appaltante la 
certificazione Ecolabel UE del 
servizio di pulizia? 
In Italia questa certificazione si cala 
in un contesto normativo molto fa-
vorevole, infatti il Codice dei Con-
tratti stabilisce all’articolo 95 che una 
stazione appaltante può richiedere il 
possesso del marchio Ecolabel UE per 
il servizio di pulizia come criterio pre-
miante dell’offerta. 
La certificazione inoltre potrebbe es-
sere utilizzata come strumento esclu-
sivo di verifica della conformità -co-
me è previsto dall’articolo 69 del Co-
dice –delle caratteristiche ambientali 
richieste anche in fase di esecuzione 
dell’appalto. 
Ad oggi, considerando anche la du-
rata di 90 giorni dell’istruttoria, non 
vi sono ancora sul mercato imprese 
certificate Ecolabel UE per il servi-
zio di pulizia. Quindi una qualunque 
stazione appaltante prima di utilizza-
re questa certificazione- nella proce-
dura di approvvigionamento del ser-
vizio di pulizia- deve verificare l’esi-
stenza di operatori economici certi-
ficati consultando la sezione del sito 
di ISPRA dedicata all’Ecolabel UE 
(www.isprambiente.gov.it) oppure 
il sito della Commissione Europea 
dedicato all’Ecolabel UE www.eco-
label.eu. 

Come si potrebbe applicare la 
certificazione Ecolabel UE del 
servizio di pulizia in una gara 
d’appalto in ambito ospedaliero?
Partendo dal ragionamento che l’E-
colabel UE del servizio di pulizia non 
comprende le attività che prevedono 
l’utilizzo di disinfettanti e riguarda le 
aree ospedaliere accessibili al pubblico 
sarà a discrezione della stazione appal-
tante utilizzare ai sensi di quanto pre-
visto dal Codice dei Contratti questa 
certificazione all’interno di una proce-
dura di approvvigionamento. 
Si sottolinea, inoltre, che in ambito 
ospedaliero la certificazione Ecolabel 
UE si basa su un approccio analogo a 
quello definito dai Criteri Ambientali 
Minimi (CAM) per l’affidamento del 
servizio di sanificazione per le strut-
ture sanitarie (DM 18 ottobre 2016). I 
CAM infatti in questo caso richiedo-
no che i prodotti per la pulizia ordina-
ria (quelli ricadenti nell’Allegato A del 
DM) rispondano a determinate carat-
teristiche ambientali la cui conformi-
tà viene verificata in modo automatico 
dal possesso dell’Ecolabel UE o con un 
altro marchio ecologico di tipo I.  L’u-
tilizzo di prodotti chimici per le puli-
zie ordinarie con queste certificazioni 

è richiesto, come detto in precedenza, 
dai criteri obbligatori e facoltativi pre-
visti dalla certificazione Ecolabel del 
servizio. Un’altra analogia riguarda i 
disinfettanti: i CAM in ambito ospe-
daliero non fanno alcun riferimento 
alle caratteristiche ambientali di questi 
prodotti, mentre l’Ecolabel UE non ne 
richiede la rendicontazione all’interno 
del servizio. La vera differenza è rap-
presentata dai prodotti per le pulizie 
straordinarie (che rientrano nell’alle-
gato B del DM) che non devono esse-
re rendicontati per l’ottenimento della 
certificazione Ecolabel del servizio, ma 
che sono invece oggetto di valutazione 
di conformità per i CAM ospedalieri. 
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Procedura per 
l’assegnazione della 
certificazione 
Fonte: ISPRA

http://www.isprambiente.gov.it
http://www.ecolabel.eu
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